
A decorrere da settembre 2022, 
ha preso avvio un nuovo ser-
vizio a titolarità comunale: il 

Micronido S.E.T.T.E.N.A.N.I., pri-
ma gestito dall’IPAB Casa di Ripo-
so Castellazzo Bormida. A seguito 
dell’avvio della procedura liqui-
datoria che prevede l’estinzione 

dell’IPAB, l’Amministrazione co-
munale ha compiuto la scelta stra-
tegica di continuare a garantire un 
servizio fondamentale per tutte le 
famiglie castellazzesi, ovviamen-
te utilizzando proprie risorse eco-
nomiche.

Continua a pag. 6

Prima era gestito dall’IPAB Casa di Riposo, oggi dal Comune

Il nuovo Micronido

Da circa due mesi i castellaz-
zesi hanno trovato esposte in 
alcuni luoghi del paese gros-

se bacheche con racchiuse al loro in-
terno immagini in formato gigante 
degli stessi luoghi ma fotografati un 
centinaio di anni prima. Le giganto-
grafie sono posizionate nella piazza 
Vittorio Emanuele dove è esposta 

un’immagine di 3 metri per 1 metro, 
nella piazza San Carlo, nella piazza 
San Martino, nella piazza del San-
tuario della Madonnina, all’inizio 
del Viale della Stazione e in via Um-
berto I° dove i pannelli misurano 1,5 
m per 1 m. 
Il gruppo FAI, grazie alla colla-
borazione di Piero Pampuro, pro-
prietario delle foto, e del nostro 
iscritto valente fotografo Sergio 
Maranzana che le ha elaborate, ha 
messo a disposizione i pannelli in 
alluminio composito stampato (Di-
bond) mentre l’Amministrazione 
Comunale ha provveduto al loro 
posizionamento. 
Questa iniziativa è stata resa possibi-
le anche grazie ad alcune associazio-
ni ed ad alcuni privati, imprenditori 
e professionisti che, avendo a cuore 
il nostro paese, hanno voluto colla-
borare alla valorizzazione dei nostri 
siti monumentali e hanno finanziato 
le bacheche nelle quali sono stati in-
seriti i pannelli. 

Continua a pag. 4

Anche per questa edizione 
2022 la ‘sagra della zuc-
ca’ di Castellazzo ha otte-

nuto un grande e meritato succes-
so, come giustamente auspicavano 
presidente e volontari della locale 
Pro Loco, che per giorni e giorni 

hanno dedicato impegno e passio-
ne a preparare questo evento che 
sii svolge ogni anno nel primo fi-
ne settimana di ottobre, giunto alla 
31a edizione. 

Continua a pag. 4

Pannelli in alluminio con foto d'epoca del paese

Il Gruppo FAI  
sempre attivo a Castellazzo

È diventata la 'Sagra d'Eccellenza' per Castellazzo

Ancora un successo  
per "Sua Maestà la zucca"
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Un programma di arte, cultura, sport, musica, spettacoli

"Settembre castellazzese 
e Festa patronale 2022"
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Il geom. Giancarlo Cervetti in pensione dopo 43 anni

Due partenze e due arrivi 
nel Municipio di Castellazzo

A pagina 13

Il “Comitato per la Mezzanotte 
bianca” ha atteso l’ufficialità che 
si sarebbe svolta l’edizione 2022 

del Motoraduno Madonnina dei Cen-
tauri dopo due anni di stop “forzato” 
dovuto alla pandemia ed è partito con 
il solito slancio nella parte organiz-
zativa per l’evento clou della sera di 
sabato 9 luglio, dimostrando di ave-
re ormai un legame ed un interesse 
con questo straordinario evento che 
si svolge a Castellazzo nel secondo 
fine settimana di luglio ed è riuscito 
a realizzare una “Mezzanotte bianca 
2022” davvero a grandi livelli, pre-
sentando per le vie e per le piazze 
centrali di Castellazzo ben 35 stand 
di hobbystica (arte, oggettistica ed al-
tri generi), oltre ad una via dedicata 
alla fotografia, ma soprattutto allie-
tata con spettacoli di diverso genere,

Continua a pag. 6

Sull’ultimo numero del nostro 
giornale avevamo preannun-
ciato ai lettori che qualco-

sa stava cambiando, sia per noi sia 
per la biblioteca civica di Castellaz-
zo “Francesco Poggio”. Nonostante 
l’ingombrante presenza del mese di 
agosto, che solitamente blocca ogni 
processo in corso, le cose si sono 
comunque mosse. A fine luglio si 
è tenuto un interessante e proficuo 
incontro tra l’amministrazione co-
munale e i rappresentanti di giorna-
le e biblioteca. In questo incontro ci 
si è confrontati con la richiesta del 
giornale di avere una propria sede 
e con la volontà, già pubblicamen-
te espressa da giornale e biblioteca, 
di istituzionalizzare la loro collabo-
razione per produrre cultura sul no-
stro territorio in modo programmato 
e continuativo.

Continua a pag. 4

Il Comitato ha ripreso l'attività

Meritato riscontro 
per la 'Mezzanotte 

Bianca 2022'

Giornale e Biblioteca

La cultura  
a Castellazzo  

si muove
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Professoressa Adriana Patri-
zia Margaria, già dirigente 
scolastico nel 2021-2022 

C.P.A. di Novi Ligure; negli an-
ni scolastici precedenti docente 
di disciplina grafiche, pittoriche 
e scenografiche presso il liceo G. 
Parodi di Acqui Terme.

Prof. Gianna Talpone
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Spett. Redazione, 
abbiamo notato che a Castel-
lazzo succedono ultimamente 

strane cose. Notiamo infatti il cam-
biamento del senso di circolazione 
stradale di via Milite Ignoto avvenuto 
ben due volte nell’arco di poche setti-
mane. Poco male può succedere, ma 
ecco che poco dopo compaiono ben 
due cartelli di stop proprio sulla via 
principale, dando così la precedenza 
ad un vicolo laterale da cui escono sì 
e no 10/15 auto al giorno. Il motivo 
di ciò é da attribuirsi probabilmente al 
fatto che, un proprietario residente in 
detta via, abbia costruito un muretto 
di recinzione che copriva la visuale 
ai residenti di via Gandhi. Ma la do-
manda che mi viene da porre è: se si 
innalza un manufatto del genere con 
evidente intralcio alla circolazione 
stradale, non si dovrebbero prendere 
provvedimenti al riguardo? (es: rive-
dere progetto recinzione o quant’altro 
prevede la normativa). Grazie.

Pier Paolo Contaldo

Un nuovo circuito automobi-
listico è nato a Castellazzo 
Bormida in via Trinità da 

Lungi, da quando è stato aperto al 
traffico il sottopasso della ferrovia 
Alessandria /Ovada, i cittadini resi-
denti nella suddetta via notano che 
tutti i giorni diverse auto sfrecciano 
a forte velocità, dirigendosi verso il 
centro del paese.
La velocità media di tali bolidi è sta-
ta rilevata da alcuni residenti non in-
feriore ai 70/80 km/h a volte supe-
riore ai 100 km/h.
Sino a tutt’oggi nulla è stato fatto 
per contrastare tale fenomeno, se 
non mettere un autovelox una o due 
volte all’anno ed accorgersi che, tol-
to quello, tutto ricominciava allegra-
mente il giorno dopo.
È stato detto che la strada è di 
competenza della Provincia, ma 
i cittadini che vi abitano sono di 
“competenza” del Comune o sba-
glio.

Pier Paolo Contaldo

Cambi di circolazione nella viabilità del paese 
e auto che passano a forte velocità

All'Istituto "Pochettino"

Nuovo 
Dirigente 
Scolastico

• la posta dei lettori • la posta dei lettori • la posta dei lettori •

Il 21 giugno 2022 la nostra 
concittadina Annita Gara-
velli ha compiuto 100 anni. 

Nata a Bosco Marengo ha sem-
pre vissuto a Castellazzo, fin 
dall’infanzia alla cascina Co-

razza, che si trovava nell’attua-
le zona industriale, vicino al ri-
storante Micarella e poi in paese 
con il marito Giuseppe Grassi, 
falegname. 
La neo centenaria sta abbastanza 

bene, anche se le gambe non la 
sorreggono più come prima. Tut-
tavia è ancora brava nel lavorare 
ai ferri e si cimenta volentieri a 
risolvere i cruciverba, senza bi-
sogno degli occhiali, ma anche 
a scala quaranta …ed è difficile 
batterla, a riprova di un intellet-
to ancora vivace e di una buona 
memoria. 
Ha festeggiato il 100° comple-
anno con le persone che le so-
no abitualmente più vicine e con 
l’affetto della sorella e dei nipoti.

Nata a Bosco Marengo, ha sempre vissuto a Castellazzo

Annita Garavelli: nuova centenaria

Ringraziamento

Sono stata a Castellazzo 
Soccorso per il vaccino; 
per questo ringrazio lo 

Staff per la sua bravura e gen-
tilezza, in particolare gli Alpini, 
sempre pronti ad aiutarti in ogni 
evenienza. Grazie ragazzi.

Giuseppina Poggio

Potete inviare le vostre email a questi indirizzi di posta elettronica:
castellazzonotizie@edizionivallescrivia.it

castellazzonotizie@virgilio.it
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Il giorno 5 settembre 2022 all’età 
di 102 anni ci ha lasciato la pro-
fessoressa Margherita Piccone 

ved. Molinari emerita insegnante 
di francese presso la scuola media 
e l’avviamento professionale negli 
anni ’50, ’60, ’70. 
In gioventù aveva lavorato come im-
piegata e poi, una volta laureata, si era 
dedicata a questa nuova attività con 
competenza e passione. Incuteva ri-
spetto, come conviene che sia, e con 
giusta severità ci insegnava il senso 
del dovere, la responsabilità e la con-
sapevolezza, che anche lo studio, co-
me il lavoro, necessita di fatica. 
Io frequentavo la sua casa come 
amica di Tonina, sua figlia, che l’ha 
preceduta in giovane età nel 2014. 
“Troppo presto - mi diceva - toccava 
a me seguire Giacomo”, il maestro 
Molinari, con cui aveva condiviso 
viaggi, letture e cultura.
Andavo ancora a trovarla offrendo-
le qualche ortaggio, un peu de con-
fiture o semplicemente compagnia 
ed amicizia. Le ricordavo la figlia 
con la quale manteneva un silenzio-
so dialogo seduta sulla poltroncina 
del balcone da cui si vede il campo-
santo del paese. 

Quando le vicende della vita mi era-
no avverse la professoressa diceva 
che, data la sua età avanzata, non era 
in grado di aiutarmi se non “facendo 
passare il Rosario”. Ero contenta!
Più volte mi chiese di chiamarla per 
nome: “Ciammi Rita!” alternando 
alla lingua italiana, frasi in france-
se o in dialetto castellazzese come 
quando studiava con mia mamma 
negli anni ’40.
Non ci sono mai riuscita.
Rimaneva il rispetto per una figura 
autorevole.
Negli ultimi tempi era ospite di una 
struttura, per cui le nostre conver-
sazioni si svolgevano in giardino o 
nel corridoio del locale ed erano più 
contenute. Non poteva più regalar-
mi, come ogni volta faceva, un livre 
o dei cioccolatini con cui mi riem-
piva le tasche beneficiando tutta la 
famiglia.
È stata partecipe con la sorella alle 
gite organizzate dalla Proloco por-
tandosi appresso anche dieci pa-
stiglie pur di non mancare agli ap-
puntamenti. Quando era stanca si 
fermava a sorseggiare un tè, natu-
ralmente con qualche pasticcino lo-
cale, ed era sempre puntuale ad ogni 

risalita in pullman “altrimenti l’inge-
gnere mi sgrida!”. Nonostante fosse 
stato suo alunno si rivolgeva dando-
gli del lei perché “um beta gena!” 
(mi mette soggezione). 
Ora che ha raggiunto Tonina e il 
maestro potremo salutarci solo con 
il pensiero o con un lumino, per-
ché una luce scalda il cuore di chi 
resta. Grazie Prof e, per una volta, 
ciao Rita!
Au revoir!

Gianna Ferraris

Un commosso ricordo personale  
della Prof.ssa Rita Piccone

Il saluto  
dei suoi alunni 

Lunedì 5 settembre, ci ha 
lasciati “la nostra prof” 
di francese, Margheri-

ta Piccone ved. Molinari. In-
segnare è toccare una vita per 
sempre. Ci ha guidati, scrupo-
losa, nel percorso scolastico e 
seguiti con affetto nel cammi-
no degli anni. Ci mancherà.

I suoi alunni

 Il ricordo di Giuseppe Piccone:  
 un'Eccellenza Artigiana

Di solito chiamo colleghi per-
sone che come me sanno 
operare ed aggiustare in mi-

cromeccanica. Chiamare Maestro 
Giuseppe Piccone è ancor poco in 
quanto ha saputo progettare e rein-
ventare un apparecchio sanitario co-
me il trapano odontoiatrico dove in 
un minimo spazio vengono assem-
blati vari elementi e con un micromo-
tore o una turbina sfruttano l’azione 
dell’aria compressa o della corrente, 
agevolando il dentista su diversi in-

terventi. Un super artigiano della mi-
cromeccanica fai da te con un labora-
torio d’epoca di macchinari inventati 
e modificati a sua necessità lavorati-
va, con un archivio dei propri mano-
scritti delle più avanzate tecnologie, 
tecniche/meccaniche, atti a raggiun-
gere per i tempi di allora... 40 anni fa, 
quell’autorevolezza che nulla ha da 
invidiare e che non trovi certo nelle 
pubblicazioni contemporanee oggi. 

Dario Moccagatta

IL RICORDO DI PERSONE RECENTEMENTE DECEDUTE...
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Segnaliamo quindi La Pro Loco di 
Castellazzo Bormida, il Moto club 
di Castellazzo Bormida, gli im-
prenditori Bongiovanni Salvatore 
fabbro, Prati Franco Impiantisti-
ca elettrica, Testa Maurizio Sca-
vi s.r.l. e le professioniste Rovere 
Maria Antonietta e Evola Eleonora 
architetti.
Un’altra iniziativa importante or-
ganizzata nell’ambito degli eventi 
previsti per il Settembre Castellaz-
zese è stata la “Rassegna artistica 
Castellazzo in arte” che ha visto il 
25 settembre scorso la presenza di 
trenta artisti giunti a Castellazzo da 
tutto il territorio regionale. Questi 
artisti hanno esposto le loro opere 
pittoriche, scultoree, manufatti di 
ceramica e di minerali naturali ar-
ricchiti di metalli preziosi in otto siti 
monumentali. L’evento ha suscita-
to notevole interesse e ha visto una 

buona partecipazione di pubblico ca-
stellazzese e non. La visita guidata ai 
vari siti (chiese parrocchiali di San-
ta Maria della Corte, San Martino, 
San Carlo e Anna, Santuario della 
Madonna della Creta, Oratorio di 
San Sebastiano, Portici del Palaz-
zo Municipale, Torre dell’Orologio, 
Giardini del Castello) ha interessa-
to molte persone che hanno potuto 
ascoltare dalla voce degli artisti la 
descrizione delle loro opere e il loro 
percorso artistico mentre contempo-
raneamente il nostro cicerone Gianni 
Prati illustrava la storia e le caratteri-
stiche dei luoghi visitati. La rassegna 
organizzata quest’anno a settembre 
verrà ripetuta ogni anno ma dal 2023 
sarà associata, a giugno, in occasio-
ne della Galleria Gamondio.

Gianna Orsi 
Capogruppo FAI Castellazzo

La mostra-mercato (che quest’an-
no è iniziata già al sabato), la cena 
di sabato e il pranzo di domenica 
hanno attirato migliaia di persone, 
che nelle due occasioni di ristora-
zione (solo serviti al tavolo, perché 
non era previsto l’asporto) hanno 
dimostrato il loro gradimento alla 
varietà e soprattutto alla qualità dei 
piatti proposti ed anche all’accura-
to servizio.
Si è trattato davvero di un importan-
te evento enogastronomico che è ri-
uscito a mettere in primo piano "sua 
maestà la zucca", divenuto un pro-
dotto di eccellenza per Castellazzo, 
che sarà certamente da sviluppare 
ancora di più nell’immediato futuro 

e che sarà da promuovere in modo 
ancora più capillare, anche perché 
non va dimenticato che la cultura 
del territorio e le sue eccellenze so-
no valori qualificanti dell’identità di 
un paese e di una intera comunità …
com’è appunto la “sagra della zuc-
ca” e com’è appunto Castellazzo.
Ricordo infine che l’azienda agrico-
la Mirone ha fornito tutte le zucche 
che sono state utilizzate in cucina, 
mentre hanno riscosso curiosità ed 
apprezzamento le originali “zucche 
del Capo” e “ Hallowen del Capo” 
esposte in numero notevole dalla 
stessa azienda castellazzese..

Mario Marchioni

Il primo effetto di questa collabo-
razione è di grande importanza. Il 
nostro giornale infatti, dopo 37 an-
ni di vita attiva, avrà una propria 
sede all’interno del palazzo co-
munale. Si tratta di un’ampia sa-
la, molto comoda e adeguata come 
dimensioni e soprattutto con due 
notevoli pregi: è collegata diret-
tamente alla biblioteca comunale 
e, come quest’ultima, ha un suo 
accesso indipendente dall’esterno 
(lo stesso accesso della biblioteca) 
il che la rende indipendente dagli 
orari degli uffici comunali.
Sono già iniziati i lavori per sgom-
berare la sala individuata e presto 
si procederà ad arredarla secondo 
le esigenze della redazione.
La nuova collocazione fisica fa-

ciliterà quindi sia i contatti e la 
collaborazione tra le due realtà 
sia l’interazione tra i fruitori del-
la biblioteca e i lettori del nostro 
giornale.
Nel frattempo è iniziato il nuovo 
corso di compartecipazione tra 
giornale e biblioteca, con l’ingres-
so istituzionalizzato dei rappresen-
tanti di ciascuno dei due sogget-
ti nell’organo operativo dell’altro 
(comitato di redazione del giornale 
e consiglio di biblioteca).
Altra importante novità, per ora so-
lo a livello di proposito ma presto 
anche di ipotesi concreta di lavoro: 
Castellazzo Notizie potrebbe di-
ventare anche una testata on line, 
oltre a mantenere l’attuale edizione 
cartacea tradizionale. 

Il Gruppo FAI sempre attivo a Castellazzo "Sua Maestà la zucca"

La cultura a Castellazzo si muove
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Questa innovazione, che potrem-
mo definire epocale per noi, con-
sentirebbe di ovviare ai naturali 
limiti di un’informazione trime-
strale, potendo il notiziario on 
line avere una frequenza molto 
più ravvicinata e quindi infor-
mare i lettori con maggiore tem-
pestività. L’utilizzo delle forme 
più moderne di comunicazione 
può inoltre avvicinare una con-
sistente fascia di giovani lettori, i 
cosiddetti nativi digitali, abituati 
appunto dalla nascita ad utiliz-
zare molto più gli strumenti in-
formatici che non i giornali tra-
dizionali.
Il giornale cartaceo tradiziona-
le potrebbe invece divenire un 
ottimo strumento di approfondi-
mento di temi, situazioni e pro-
blematiche che siano oppure no 
già state toccate dall’edizione on 
line, ospitando anche interventi 
di persone e personalità qualifi-
cate su determinati argomenti.
Se iniziamo a sommare queste 
innovazioni possiamo capire le 
loro potenzialità. Per il giorna-
le, per la biblioteca, per l’ammi-
nistrazione comunale e soprat-
tutto per tutti i castellazzesi che 
potranno disporre di un sistema 
informativo-culturale di tutto ri-
spetto, tipico di realtà di altre di-
mensioni.
E poiché consideriamo questi 
non punti di arrivo ma punti di 
partenza, possiamo anche pensa-
re con un discreto ottimismo al-
la possibilità di ulteriori sviluppi 
nella direzione che dicevamo in 
apertura di questo articolo e che 
abbiamo annunciato a giugno e a 
luglio in occasione dei due eventi 
(Pellai e Quirico) tenutisi al Par-
co delle Rimembranze o Parco di 
Santo Stefano. Vale a dire verso 
la costituzione di un organismo 
che in modo programmato e per-
manente si occupi di promuovere 
e organizzare cultura nel nostro 
paese.
Con un occhio attento, molto at-
tento, al fatto che la cultura può 
essere, innegabilmente ormai, un 
ottimo motore di sviluppo per 
l’economia e la qualità comples-
siva della vita di una comunità.
Riusciremo a produrre risultati 
utili e duraturi? Dipende da noi. 
Intendendo con noi non solo le 
persone che già, a vario titolo, 
sono attive nella promozione del-
la cultura e dell’animazione ma 
anche, e ancor più, tutte le perso-
ne e i/le giovani che si vogliano 
attivare da ora in poi, in una si-
tuazione che sta cambiando e tra-
sformandosi in forme di gestione 
più moderne e inclusive, sempre 
attente alla realtà locale come a 
non restarne imprigionate.

Nicola Ricagni

SEGUE DALLA PRIMA
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dalla performance acrobatica di 
‘equilibrismi folli’ al mix di musica 
ed animazione, agli spettacoli con 
il Mago Tri & Trac e le sue ombre 
cinesi, alle creazioni di ombre con 
la sabbia su base musicale, alla mu-
sica live dance 1970/80/90/2000 e 
rimanendo sempre nell’ambito del-
la musica live si poteva ascoltare la 
cover d’autore di “Autòria” e so-
prattutto in piazza Vittorio Ema-
nuele il concerto del gruppo “Sen-
sazioni forti”, in attività da 25 anni 
che ha presentato la grande musica 
italiana firmata Vasco Rossi, coin-
volgendo totalmente il numeroso 
pubblico presente, il quale ha ac-
compagnato cantando ogni brano 
del cantautore di Zocca. 
Sono stati molto apprezzati i diver-
si punti ristoro, che fra l’altro era-
no stati ben segnalati e facilmente 
disponibili per tutte le persone che 
avevano deciso di trascorrere a Ca-
stellazzo il sabato sera del motora-
duno e le centinaia e centinaia di 
coperti serviti in ogni punto ristoro 
presente sono la chiara dimostrazio-
ne di un riscontro davvero eccezio-
nale.
Infine, ultimo solo nell’elenco di 
questo resoconto di sabato 9 luglio, 
però perfettamente legato all’evento 
motociclistico, sono stati presenta-

ti in diversi orari nell’ampia piazza 
Duca degli Abruzzi tre spettacoli di 
trial acrobatico, accompagnati dalla 
musica del dj Anthony, alla presenza 
non solo di appassionati del settore, 
ma anche di tante persone di diver-
se età, attirati da questa novità per 
Castellazzo, che hanno seguito con 
attenzione le straordinarie esibizioni 
degli acrobatici motociclisti.
In riferimento invece alla ‘Cena del 
dì d’la festa’ che si è svolta con un 
ottimo risultato sabato 17 settembre 
u.s. trovate una foto con esaudente 
didascalia nelle due pagine centrali 
interamente dedicate al ‘Settembre 
Castellazzese 2022’.

Mario Marchioni

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

Mezzanotte Bianca 2022 Il nuovo Micronido

SEGUE DALLA PRIMA

Ripartito in grande stile il motoraduno della Madonnina

Le stupende moto d'epoca

I centauri provenienti da diverse località dell’Italia e dell’Europa a lu-
glio 2022 si sono rimessi in sella finalmente per ripartire, soprattutto 
per partecipare alla 75esima edizione del Motoraduno Madonnina 

dei centauri e raggiungere il santuario di Castellazzo, dove hanno potuto 
venerare la B.V. della Creta, la loro consacrata patrona ed è stato così un 
lungo fine settimana di festa per il paese dove nel 1946 è nato il Motora-
duno e per salutare festosamente il ritorno dei centauri. 
Dopo uno stop degli ultimi due anni a causa delle limitazioni imposte 
dalle restrizioni legate alla pandemia, si è potuta realizzare e vivere la 
75ª edizione del Motoraduno Internazionale “Madonnina dei Centauri”, 
che ha avuto luogo a Castellazzo e ad Alessandria dall’8 al 10 luglio, due 
località così vicine e così coinvolte, legate da questo evento, che hanno 
visto (e sentito) di nuovo rombare i motori delle due ruote. 
Tra le tante novità nel programma di eventi a Castellazzo, ha spiccato senza 
dubbio la “mostra di moto d’epoca”, inaugurata sabato 2 luglio all’interno del 
Santuario della B.V. della Creta e che è rimasta poi aperta fino a domenica 
10, la giornata clou del motoraduno, una mostra che il Motoclub Castellazzo 
ha allestito per anni con ottimi risultati e quest’anno, in accordo con il rettore 
don Vincenzo, ha deciso di portarla dentro il Santuario e l’occasione è stata 
sfruttata davvero nel modo migliore, creando un allestimento unico, che non 
era mai stato fatto, le moto d’epoca sono state esposte insieme agli “ex voto” 
di ringraziamento alla Madonnina, patrona dei centauri. 

Mario Marchioni

Per tale motivo con deliberazione 
consiliare dello scorso mese di lu-
glio è stato formalmente istituito il 
servizio comunale a domanda indi-
viduale, il Micronido SETTENANI. 
Con la stessa deliberazione si è prov-
veduto ad approvare il Regolamento 
comunale per la gestione del servizio.
Attualmente ci sono ventidue iscrit-
ti, di cui quattordici residenti nel 
Comune di Castellazzo: il nido è 
pertanto a pieno regime, gli orari, 
saranno come prima, dal lunedì al 
venerdì dalle 7.30 alle 17.30/18.00 
da settembre a luglio compresi.
In favore dei residenti il Comune ga-
rantisce l’iscrizione prioritaria e il 
trasferimento di un contributo che 
servirà per abbattere la quota retta 
dei frequentanti.
Il Comune garantisce quindi un 
servizio fondamentale per tutta la 
Comunità castellazzese, offrendo 
supporto ai bisogni delle famiglie, 
permettendo l’accesso alle donne in 
un quadro di pari opportunità, inse-
rendo i bambini portatori di svan-
taggio psicofisico e sociale per tu-
telarne i diritti, affidando i bambini 
a figure diverse da quelle parentali, 
in un contesto esterno a quello fa-
migliare.
Il servizio è stato affidato alla so-
cietà Azimut Coop. Sociale di Ales-
sandria.

L’Assessore all’Istruzione
Prof. Gianna Emanuelli Talpone
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Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

Un ricco programma di even-
ti ha caratterizzato quest’an-
no il settembre castellazzese: 

dopo due anni condizionati dall’e-
mergenza pandemica, questa è stata 
la stagione della ripartenza.
Diverse associazioni hanno colto 
l’opportunità di proporre manifesta-
zioni di vario genere presentando la 
propria attività offrendo iniziative per 
lo più tradizionali.
Tante luci e qualche ombra hanno ca-
ratterizzato il susseguirsi delle inizia-
tive proposte e preparate in massima 
parte presso l’area polifunzionale di 
piazzale I° maggio, luogo preposto 
per la realizzazione dei vari program-
mi e che ha favorito, come supporto 
logistico e l’uso delle cucine, lo svi-
luppo di numerose attività.
Se da un lato la qualità degli eventi 
artistici e culturali è stata di ottimo 
livello, non così è stata la partecipa-
zione, ad eccezione delle manifesta-
zioni gastronomiche finalizzate alla 
promozione e alla valorizzazione del-
le attività e dei prodotti del territorio.
Si è data particolare enfasi alla tradi-
zione: quando la patronale era dav-
vero la “festa del paese” e quindi il 
ballo, il concerto, la fiera, i giochi 
popolari erano organizzati per la po-
polazione locale e per i parenti che 

per l’occasione ritornavano in paese.
I più anziani ricordano la patronale 
racchiusa in pochi giorni, adesso du-
ra un mese perché si è scelto di co-
struire una cornice ampia per le tante 
iniziative, affinché la festa sia di tutti 
e ognuno si senta parte con proposte, 
idee ed eventi. Tutto questo, in man-
canza di una regia qualificata e auto-
revole, è andato a scapito della pro-
mozione globale e relativo successo. 
Le associazioni che hanno colto l’oc-
casione di proporre singole iniziative 
hanno causato una eccessiva fram-
mentazione disperdendo risorse con 
scarsi ritorni. Purtroppo i tempi che 
viviamo sono quelli che sono e poco 
alla volta ci allontaniamo dalla realtà 
delle cose, diminuisce la partecipa-
zione, la gente è propensa a dimenti-
care in fretta la storia e le tradizioni.
Oggi occorre pensare al richiamo 
turistico in grande stile, alla mani-
festazione di grande rilievo, la cui 
risonanza possa arrivare anche al 
di fuori del territorio provinciale 
evitando di impegnare risorse su 
iniziative già limitate in partenza. 
Il paese potrebbe trarre grande be-
neficio da un festival, una rassegna 
sportiva, culturale, letteraria o ga-
stronomica nell’ambito del settem-
bre castellazzese con la presenza 

di artisti e persone qualificate e la 
capacità di attirare turisti e “far 
girare” l’economia locale.
Per quanto riguarda la Pro Loco, 
ricorrendo i quarantanni dalla fon-
dazione, si è voluto privilegiare un 
viaggio all’interno della propria sto-
ria presentando, unitamente a imma-
gini di giochi popolari un mix di sce-
ne ed eventi di un quarto di secolo di 
commedie, personaggi che restano 
nel ricordo: una sorta di “come sia-
mo stati” nella speranza di proiettarci 
al “come saremo” fedeli al nostro im-
pegno di valorizzazione in ogni for-
ma del paese.
Anche la serata dialettale è stata inse-
rita in quest’ambito nello spirito di sal-
vaguardare la lingua locale: l’accento 
del luogo d’origine resta nella mente e 
nel cuore come nel linguaggio. 
Tutto questo non ha suscitato l’inte-
resse dei giovani e dei nuovi residenti 
a Castellazzo, ma ha voluto rappre-
sentare un punto fermo per partire 
dalla nostra storia per programmare 
il futuro che dovrà guardare a nuovi 
orizzonti affinché non
venga meno lo spirito e la passione 
per rinnovarsi e sentirsi protagonisti 
con nuovi contributi di persone e idee.
Non ci si deve fermare, occorre 
guardare al futuro con rinnovato 
entusiasmo pensando ai 40 anni 
della nostra storia. 
Passione, senso di appartenenza, de-
dizione, generosità sono gli elementi 
che hanno contraddistinto l’operare 
dei volontari in Pro Loco. In questi 
ultimi anni, particolarmente comples-
si, il sostegno e la generosa opera de-
gli associati, che ci ha consentito di 
aver cura delle strutture del paese, 
(perché sia sempre più conosciuto, 
attrattivo, competitivo e accogliente) 
ci rende orgogliosi. 
Per il futuro si propone ai castellazze-
si di continuare ad essere protagonisti 
anche con il sostegno, consapevoli 
che non ci si impegna per opportuni-
tà, ma per partecipare in prima linea 
alla cura e allo sviluppo del Paese. 
L’invito è rivolto a tutti i Castellaz-
zesi, in particolare ai giovani, per 
favorire un ricambio generazionale 
per gestire questa realtà. 
L’associazione porta in dote capacità 
e riconoscimenti ma soprattutto ma-
nifestazioni e strutture fiore all’oc-
chiello anche in ambito regionale. 

Gianni Prati

Qualità degli eventi artistici e culturali di ottimo livello, non così la partecipazione

Luci e ombre della festa patronale

Uno spettacolo da applausi!

Domenica 24 luglio nell’area 
comunale polivalente in Piaz-
za Primo Maggio è andato in 

scena “Il nonnetto dove lo metto?”, 
uno spettacolo ideato e condotto dalla 
Pro Loco di Castellazzo Bormida nel 
ricordo di tre persone: Cristiano, Io-
landa, Lino, recentemente scompar-
se, che erano state vere protagoniste 
e "punti di forza" di tutti gli spettacoli 

teatrali che venivano realizzati dalla 
locale Pro Loco.
L’impegno dei protagonisti di questa 
commedia rivisitata in un solo atto 
è stato premiato dal numero di per-
sone presenti alla piacevole serata 
estiva, dalle risate ‘a ruota libera’ e 
dagli applausi scroscianti dispensati 
al termine dello spettacolo.

(Red.)
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Trascorsi oltre tre mesi dal 
nostro incontro preceden-
te, quando era stato da poco 

nominato commissario liquidatore 
della Casa di Riposo Castellazzo, 
abbiamo voluto fare un breve ag-
giornamento ed avere qualche novi-
tà in merito, soprattutto ricordando 
la situazione debitoria importante 
che lo stesso dott. Guslandi aveva 
voluto giustamente rimarcare duran-
te il nostro primo colloquio. 

Pur sapendo che l’immobile 
dell’ex casa di riposo si potrebbe 
prestare a molteplici utilizzi, ave-
va dichiarato che sarebbe certa-
mente opportuno riuscire a man-
tenerne l’iniziale destinazione, a 
distanza di alcuni mesi qualche 
operatore di settore ha dimostra-
to un certo interesse? 
Allo stato attuale ho avuto contatti 
con alcuni gestori, i quali hanno 
evidenziato che la struttura è ef-
fettivamente datata e in pessime 
condizioni, e che la zona è consi-
derata satura per quanto riguarda 
l’attività di RAA e RSA. A questo si 
aggiunge l’imminente revoca del-
le autorizzazioni da parte dell’Asl 
di Alessandria, in scadenza a fine 
ottobre. In assenza di autorizzazio-
ni sarà impossibile ripetere l’espe-
rienza di casa di riposo, e un even-
tuale soggetto interessato dovrebbe 
dare altre destinazioni all’immobi-
le. Ho pubblicato un avviso di ma-

nifestazione di interesse ad offrire 
determinando le condizioni. Sono 
certo che in caso di ricevimento di 
una qualche manifestazione, sarà 
possibile ottenere una proroga delle 
autorizzazioni.

In merito alle tre dipendenti di-
rette della Casa di Riposo Ca-
stellazzo ancora in sospeso dal 
lavoro, che non percepiscono lo 
stipendio e sono senza ammortiz-
zatori sociali, pensa che sia pros-
sima una soluzione positiva e de-
finitiva?
Abbiamo capito che la pratica di 
messa in mobilità era stata fatta in 
maniera impropria e ci siamo imme-
diatamente attivati per mettere a po-
sto la questione. La palla passa ai 
funzionari regionali, che sono certo 
si adopereranno velocemente per da-
re modo alle ex dipendenti di vedere 
soddisfatti i propri diritti. Ottime le 
relazioni con la sigla sindacale. 

La messa in liquidazione dell’ex 
casa riposo fortunatamente non 
ha coinvolto il “Micronido SET-
TENANI”, ritengo quindi sia sod-
disfatto per il passaggio diretto 
della struttura al Comune, supe-
rando inevitabili tempi tecnici e 
burocratici… 
Il passaggio definitivo è avvenuto 
nei primi giorni di agosto 2022, 
quindi la questione è da ritenersi 
felicemente conclusa.

Infine vorremmo sapere se è sta-
to recepito l’appello che lei ave-
va rivolto alla popolazione locale 
in merito agli atti di vandalismo 
perpetrati da ignoti a danno della 
struttura? 
Questa è una nota dolente, l’appello 
non ha assolutamente funzionato, a 
breve incasseremo una somma che 
ci consentirà di dotarci di un siste-
ma di videosorveglianza collegato 
con le forze dell’ordine. Sappiamo 
che si tratta di minorenni già noti, 
non sarà difficile a questo punto me-
glio individuarli. Abbiamo cercato 
in tutti i modi pacifici di portarli a 
fermarsi nel perpetrare atti di van-
dalismo, a questo punto mi vien da 
dire “chi è causa del suo mal…”.

Mario Marchioni

Stefano Guslandi, commissario liquidatore della Casa di Riposo

"Una struttura datata  
e in pessime condizioni"

Soddisfatto per il passaggio definitivo del Micronido avvenuto nell’agosto 
scorso, che ha permesso di ritenere felicemente conclusa la delicata questio-
ne. Purtroppo non è stato in alcun modo recepito l’appello alla popolazione 
locale per far cessare gli atti di vandalismo perpetrati a danno della struttura 
da ignoti, anche se in realtà si tratta di minorenni già noti.

Ampliamento del tragitto della camminata, con tre proposte

Si amplia il percorso  
di Castellazzo Cammina

Infatti visto il buon succes-
so dell’iniziativa podistica 
con il tracciamento del pri-

mo percorso dell’anno scorso, 
l’Amministrazione di Castellaz-
zo Bormida, in collaborazione 
con il Gruppo podistico locale, 
ha tracciato un ampliamento del 
tragitto della camminata, dove 
vengono delineate tre proposte: 
PERCORSO ROSSO, PERCOR-
SO ARANCIONE E PERCOR-
SO GIALLO.
I primi due coincidono con quel-
li già collaudati l’anno scorso. La 
partenza è sempre in prossimità 
della chiesa di S. Stefano-piazza-
le 1° Maggio.
Il percorso Giallo è quello nuovo, 
ampliato. Per un tratto ricalca quel-
lo precedente, ovvero via Milite 
Ignoto e via/strada Bruera, nonché 
tratto di via Trinità da Lungi. Quin-
di mentre il tratto rosso procede 
verso la chiesa della SS. Trinità, 
il nuovo percorso, devia in strada 
Tagliata sino al cavalcavia auto-
stradale, per poi sorpassarlo, rag-
giungendo strada Boschetto, lam-
bendo la cascina S. Leonardo, per 
poi tagliare la strada provinciale 
per Castelspina e quindi immetten-
dosi nella strada Tirasegno, la qua-
le sfocia in strada della Valentina, 

che ridiscende imboccando strada 
Marietta, percorrendo poi strada 
Pizzi del Raviaro e quindi strada 
Raviaro. Il percorso riprende rag-
giungendo l’argine e dopo un bre-
ve tratto si ricongiunge al percorso 
rosso in strada della Bergamina.
Il nuovo percorso si dirama ver-
so sud del territorio per circa nove 
chilometri e passa per le storiche 
cascine, come il S. Leonardo, la 
Valentina, la Marietta, il Raviaro, 
ma anche il Tirasegno e la barac-
ca di “Pierino” adiacente al fiume 
Bormida, con possibilità magari 
nel futuro di ampliarsi ulterior-
mente verso Castelspina. Le nuo-
ve frecce segnaletiche e i relativi 
paletti, saranno forniti dalla soc. 
Segnaletica Alessandrina, come 
per la volta scorsa.
In definitiva, con il nuovo percor-
so si incentiva la buona pratica del 
camminare, una facoltà benefica 
per l’uomo, che oltre a favorire la 
salute, va bene anche alla socia-
lità dell’individuo e in definitiva 
all’animo umano, che si rilassa a 
contatto con la natura.
Si ringrazia la Fondazione CRAL 
per il prezioso contributo.

Giancarlo Cervetti
Gianna Talpone
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“La storia siamo noi – at-
tenzione – nessuno si 
senta escluso … la sto-

ria siamo noi, siamo noi padri e fi-
gli…” Così cantava Francesco De 
Gregori nel 1985. 
E chissà se a Beppe Molina pochi 
anni dopo, all’inizio dei novanta, 
frullava in mente questa canzone 
quando, macchina fotografica a 
tracolla, si recava dai suoi compa-
esani più vecchi per chiedere loro: 
“Posso farti una foto?”
Strana domanda questa se fatta a 
quelle persone e ancor più se fatta 
da uno che, anagraficamente, po-
teva essere loro figlio, in qualche 
caso addirittura loro nipote. Ci vo-
leva, credo, un po’ di coraggio e 
la consapevolezza precisa di stare 
facendo una cosa che valeva dav-
vero la pena, non per sé stessi ma 
per gli altri, soprattutto. 
Per il paese in cui si vive, in primo 
luogo, e per chi sarebbe venuto do-
po. Per chi non avrebbe conosciu-
to di persona quella gente ma ne 
avrebbe magari sentito parlare, in 
modo del tutto casuale e sporadico, 
con storie, storielle, aneddoti rac-
contati da altri che quelle persone 
avevano conosciuto, da qualcuno 
che forse le aveva anche un po’ 
mitizzate, da qualcuno che era loro 
affezionato.
E che ne valesse davvero la pena 
è stato evidente da sabato 17 a do-
menica 25 settembre, quando i 90 
scatti sono stati esposti nella chiesa 
di San Sebastiano che ha ospitato 
la mostra “I nostri castellazzesi … 
di ieri”, curata, appunto, da Beppe 
Molina, autore delle foto e patroci-
nata dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Castellazzo.

Evidente sui volti dei tanti visita-
tori e visitatrici il piacere, lo stupo-
re e spesso anche la commozione 
provocate dal trovarsi di fronte a 
immagini che immediatamente si 
trasformavano in persone in carne 
e ossa, in ricordi e, in definitiva, 
in tratti di vita vissuta dello stesso 
osservatore.
Gente di tutti i giorni, contadini 
e contadine, muratori, artigiani, 
commercianti, gente che aveva fat-
to fortuna e gente destinata a re-
stare sfortunata, mamme e papà, 
figlie e figli.
Gente che, come dice Beppe: “Do-
vevi andare a trovarli anche in 
mezzo ai campi se proprio volevi 
fargliela quella foto, sennò non ci 
saresti riuscito”.
Tutti fotografati nel modo appa-
rentemente più semplice. Il loro 
ritratto, il loro viso in bianco e 
nero, nudo e crudo senza nessuna 
ambientazione. Facile, apparente-
mente appunto. Perché in realtà la 
ritrattistica è tra le forme più dif-
ficili e sofisticate della fotografia. 
La prima regola, la regola aurea re-
citata dai manuali e sottolineata dai 
grandi fotografi è quella di riuscire 
a mettere a proprio agio il sogget-
to, toglierlo dallo stato di naturale 
soggezione che si crea quando ci si 
trova soli, vis à vis con l’obiettivo 
e con il fotografo che lo manovra, 
in modo da cogliere l’espressione 
più naturale possibile.
Ma dopo avere visto le foto espo-
ste, ricordando le persone quasi 
tutte conosciute, mi viene il dub-
bio che questa regola, in questo 
caso, non sia stata così determi-
nante. Gente vera quella fotogra-
fata da Beppe, schietta, che non 

si atteggiava. Sono loro che guar-
dano noi e ci dicono “Eccomi. Io 
sono così. Per il resto vedi tu”. E 
allora la situazione si capovolge e 
immagino che nella condizione di 
soggezione non si trovasse tanto il 
soggetto fotografato quanto il fo-
tografo stesso.
Se a questo aggiungiamo le difficol-
tà dovute allo scatto su pellicola che 
non consentiva di verificare il risul-
tato ottenuto se non dopo lo svilup-
po e la stampa, e ti metteva, a volte, 
nella condizione di rinunciare o di 
dover tornare alla carica per ripro-
varci, be’ allora possiamo compren-
dere ancora meglio e apprezzare fino 
in fondo il valore di questa straordi-
naria testimonianza storica.
Perché soprattutto di questo si trat-

ta. Riconosciuto il valore artistico 
delle immagini che Beppe ci pro-
pone, non resta che renderci conto 
del loro significato di testimonian-
za, di quanto siano efficaci nel ri-
cordarci chi siamo stati e dunque 
chi siamo tuttora.
Quei volti di Castellazzesi che 
ci hanno preceduti dicono a noi 
“guarda che anche questo sei tu”.
E dicono ai Castellazzesi nuovi, 
quelli che in molti casi vengono 
da lontano, da paesi diversi dal 
nostro, “Questa è la gente con cui 
vivi oggi, anche questo sei e sa-
rai tu”.
La storia siamo noi e Beppe Moli-
na ci ha consegnato la nostra carta 
di identità.

Nicola Ricagni

Immagini di gente di tutti i giorni: contadini, muratori, artigiani, commercianti, mamme e papà, figlie e figli

Mostra "La storia siamo noi" di Beppe Molina

Un paese è fatto di persone 

“Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nel-
le piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, che anche quando 
non ci sei resta ad aspettarti (Cesare Pavese)”.

Faccio mia questa citazione poichè rispecchia lo spirito che, nel lontano 
1992, mi aveva animato nel volere fissare in immagini i volti dei miei, 
anzi dei nostri “castlasei”, persone appartenenti a storiche famiglie del 
paese con radici profonde nella nostra terra. Sono tutti volti noti sin dalla 
mia infanzia; con alcuni di loro ho condiviso momenti di festa e di aggre-
gazione di cui ancora oggi conservo bellissimi ricordi.
Un paese è fatto di strade, piazze, case, alberi..., ma soprattutto di persone, 
di volti che lo animano, lo costruiscono e lo custodiscono. Le immagini 
rappresentano castellazzesi che, in modo diverso, hanno creduto e con-
tribuito alla crescita di questo paese. Sono volti che riguardano il passato 
poiché tutti, ormai, sono “partiti” per l’ultimo viaggio senza ritorno, ma 
rimangono custoditi nella nostra memoria. Questa mostra, che propone 
90 fotografie in bianco e nero, è un atto d’amore e di riconoscenza verso 
il mio, il nostro, paese natio.
Spero che la visione susciti in voi piacevoli ricordi e suggestioni.

Beppe Molina
Prof.ssa Gianna Emanuelli Talpone

Assessore alla Cultura
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SABATO 27 AGOSTO, la “CENA SOTTO LE STELLE”, consueto appunta-
mento gastronomico, presso il Centro Polifunzionale di piazzale 1° Maggio, 
con la contestuale presentazione del “Settembre Castellazzese” a cura 
dell’Amministrazione comunale e della Pro-Loco.

DOMENICA 28 AGOSTO, ore 21.30, presso il cortile del Municipio, appunta-
mento con “Cinema sotto le stelle”, patrocinato dal Comune-Assessorato 
alle politiche giovanili.

MARTEDÌ 30 AGOSTO, nella chiesa di S. Stefano ecco il “XII Festival Inter-
nazionale – Alessandria barocca e non solo…” con il mirabolante concerto 
della Notte Flamenca, organizzato dall’ Associazione culturale Pantheon 
e dalla SOMS. (FOTO 1)

MERCOLEDÌ 31 AGOSTO, ore 10.00, appuntamento istituzionale con l’inau-
gurazione del “Micronido” comunale, nei locali del micronido SETTENANI, 
che per le vicende della Casa di Riposo è stato riscattato dal Comune.

Nella serata di GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE, ritorna il “Cinema sotto le stelle”, 
sempre nel cortile comunale.

Lo sport calcistico prorompe VENERDÌ 2 SETTEMBRE, ore 20.00 con la 
presentazione ufficiale della 1^ Squadra di calcio e del settore giovanile, 
a cura dell’USD Castellazzo presso il Giardino della Pace.

Al centro comunale polifunzionale 1° Maggio, SABATO 3 SETTEMBRE, alla 
sera, ecco il “Concerto Gruppo Amemanera”.

Un’interessante mostra fotografica, viene inaugurata SABATO 10 SET-
TEMBRE, alle ore 17, nella chiesa di S. Stefano, “Vita degli Altri-Fotografie 
intorno al mondo”, a cura della Fondazione Longo. (FOTO 2)
Nello stesso giorno, ore 21.00, partono i festeggiamenti della LEVA 2004, 
presso l’area polifunzionale di piazzale 1° Maggio.

La musica fa da padrona DOMENICA 11 SETTEMBRE, ore 21, con il con-
certo da camera Ensamble “Oltre Musica” nella chiesa di S. Maria della 
Corte. (FOTO 3)

Appuntamento sociale MARTEDÌ 13 SETTEBRE, alle ore 18.30 nel centro 
Polifunzionale di piazzale 1° Maggio, con il convegno “Associazione insieme 
per l’Autismo” avente il titolo “Autismo, facciamo il punto”. Segue la cena 
per la raccolta dei fondi a favore del Centro diurno “Rubens” di Castellazzo, 
a favore di persone affette dalla sindrome dello spettro autistico.

Nella serata di MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE, esordisce il libro di Mimma 
Caligaris “Il grigio e gli altri colori”, presentato sempre presso il Centro 
Polifunzionale.

Altro appuntamento musicale al Centro polifunzionale, il giorno GIOVEDÌ 
15 SETTEMBRE, ore 21.00, con il “Concerto fra colonne sonore e la musica 
degli anni ’70 ad oggi” del Coro P.Voices. (FOTO 4)

VENERDÌ 16 SETTEMBRE, ore 21.00, presso la Sala del Consiglio Comu-
nale, si è tenuto il convegno “90 anni del Moto Club Castellazzo Bormida 
e ritorno a Roma 1933-2021” a cura del Moto Club locale e del Comune di 
Castellazzo Bormida. (FOTO 5)

SABATO 17 SETTEMBRE, ore 11.00 presso la chiesa di S. Stefano, ha la 
luce l’inaugurazione della mostra “I nostri Castellazzesi…di ieri” a cura di 
Beppe Molina. Alla sera sotto i portici comunali ecco “la Cena del dì di 

festa”, appuntamento gastronomico e conviviale orma divenuto tradi-
zione. (FOTO 6)

1

2

3

4

Uno sguardo al Settembre Castellazzese 2022Uno sguardo al Settembre Castellazzese 2022
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Ricca è la DOMENICA 18 SETTEMBRE, ore 10.00, con la mostra fotogra-
fica “Immagini in Libertà” a cura del Foto Club Gamondio, lungo i Portici 
comunali. 
Segue, alle 11.00, la Messa in onore alla Madonna Addolorata, Patrona del 
paese, presso la Chiesa di S. Maria della Corte. Alla sera, si è conclusa con 
la musica dell’Orchestra Cremon, al centro Polifunzionale.

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE, ore 18.00, appuntamento culturale, a cura 
dell’UNITRE, presso la Canonica di S. Martino “In diebus nostris-Arte e 
culti” (poi rinviato al 28 per ragioni organizzative).

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE, la PRO-LOCO, organizza la manifestazione “Pro 
Loco retrò”, presso il Centro polifunzionale.

Alla sera di SABATO 24 SETTEMBRE, appuntamento gastronomico imper-
dibile presso l’area del centro Polifunzionale, con la “Polenta degli Alpini” 
a cura del Gruppo locale degli Alpini sez. Carlo Mussa. (FOTO 7)

DOMENICA 25 SETTEMBRE, al mattino e sino alle 14.00, ecco l’appunta-
mento consueto della “Mostra scambio Radioamatori” presso l’area poli-
funzionale di piazzale 1° Maggio. (FOTO 8)
Nella stessa mattinata apre “Castellazzo in Arte”, con l’incontro di trenta 
artisti e relative opere presso chiese e siti monumentali del paese, con 
a seguire alle ore 15.00, presso la chiesa di S. Stefano, l’inaugurazione 
estemporanea di pittura, tradizionale per il nostro paese. 

Alla sera di MARTEDÌ 27 SETTEMBRE, la simpatica “Serata dialettale “a 
cura della Pro-Loco nella stessa area.

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE ore 18.00, prosegue l’iniziativa culturale 
dell’UNITRE “In diebus nostris-Arte e Musica” presso la Canonica di S. 
Martino.

SABATO 1 OTTOBRE, ore 19.30, si è aperta la XXXI Sagra della Zucca, con 
la cena a base di prodotti tipici locali presso l’area polivalente di piazzale 
1° Maggio, manifestazione culturale-gastronomica da non perdere, il tutto 
organizzato dalla Pro-Loco

DOMENICA 2 OTTOBRE ore 9.00, riparte la manifestazione podistica di 
“Castellazzo Cammina” con il nuovo percorso per la campagna castellaz-
zese.
Nello stesso giorno dalle 10 in poi si è svolta l’Esposizione della Mostra 
Mercato della Zucca, altro appuntamento tradizionalmente di successo, con 
il seguito pranzo a base di prodotti tipici locali presso l’area polifunzionale.

Chiude la cultura con l’i-
niziativa UNITRE “Futurae 
Memoriae – La Patronan-
za!”, presso l’ex Canonica 
di San Martino, MERCOLE-
DÌ 05 OTTOBRE, ore 18.00.

Il tradizionale Luna Park in 
piazzale 1° Maggio, ha com-
pletato questo ricchissimo 
programma di festeggia-
menti “Dra nostra Fasta”.

5

6
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8
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Via XXV Aprile è il tratto 
stradale più centrale e forse 
più importante dell’abitato.

È lunga poco più di centoquaranta 
metri. È compresa tra via E. Boi-
di e piazza Vittorio Emanuele II. In 
essa sfociano, a sinistra, via Castel-
vecchio, via Commenda, piazzetta 
Don Cossai e via Marco Re, posta 
nel crocicchio con via E. Boidi; a 
destra: via Gilardenghi e via Cavour. 
È caratterizzata dal Palazzo Munici-
pale con il suo lungo porticato, se-
de degli Uffici comunali, della Bi-
blioteca “Francesco Poggio”, delle 
Scuole Medie “G. Pochettino”. Nel-
lo stesso immobile oltre ad alcuni 
esercizi commerciali, c’è anche la 
sede della Protezione civile e anche 
la sede del Circolo di Lettura “Ni-
cola Bodrati”, recentemente ricol-
locato.
Era prima via del Pretorio, poi suc-
cessivamente dedicata alla Regina 
Margherita di Savoia, la filantropa e 
sfortunata moglie di Umberto I, poi 
con la Liberazione e dopo il 1945, al 
giorno più glorioso d’Italia, appunto 
il 25 Aprile.
Il Palazzo del Municipio di Castel-
lazzo Bormida – l’edificio più signi-
ficativo della via – ebbe la sua luce 
a partire dal 1883, in luogo del vec-
chio Palazzo del Pretorio, con l’ac-
corpamento dell’antica chiesa di San 
Giacomo dei Servi di Maria, il cui 
accesso è ancora visibile, all’attento 
osservatore, nell’adiacente via Ema-
nuele Boidi. L’edificio è caratteriz-
zato oltre dal singolare porticato al 
piano terreno, dal corpo centrale, più 
elevato, spartito in paraste ioniche di 
ordine gigante con timpano triango-
lare. Di particolare pregio appaiono 
sia lo scalone in pietra che la sala 
consiliare.
Il progetto fu stilato dall’Ing. Giu-
lio Leale di Alessandria e approva-
to definitivamente dal Comune il 7 
dicembre 1882. Il 2 dicembre 1883 
con Regio Decreto di Umberto I, fu 
dichiarata la pubblica utilità dell’in-
tervento.
L’opera comprendeva gli Uffici co-
munali e le scuole dell’obbligo. La 
medesima opera fu finanziata con 
un Mutuo di 179.000 lire contratto 
con la Cassa dei Depositi e Prestiti 
da estinguersi in trent’anni, sancito 
da Decreto della Deputazione Pro-
vinciale di Alessandria il 29 genna-
io 1883.
Per la realizzazione furono anche 
espropriati sedimi e immobili pri-
vati (n. di mappa 1387, 1388, 1399 
e 1400) e precisamente di proprietà 
dei Sigg. Riccardo Viscoli, Sorelle 
Mussa, Giovanni Battista Picchiotti 
e Giovanni Orsi per un totale di lire 
21.500 di spesa e per complessivi 
m. 1939.

Gli uffici comunali sulla base del 
progetto erano costituiti dai seguenti 
locali: sala riunioni consiglio, sala 
riunioni Giunta, gabinetto del Sin-
daco, ufficio del Segretario, sala 
d’archivio, ufficio Stato Civile, uf-
ficio Catasto, ufficio Capo guardia 
campestre, Pretura, sala d’udienza, 
gabinetto del Pretore, gabinetto dei 
Cancellieri, ufficio usciere, ufficio 

archivista, stanza dei testimoni, ar-
chivio notarile, stanza per gli in-
servienti del carcere (stanza per gli 
uomini e stanza per le donne), allog-
gio del custode, latrina. Era previsto 
anche un alloggio per i Carabinieri, 
con camere da letto e cucina. Per 
le scuole sezione maschile: tre vani 
per una media di 75 alunni, uno per 
una media di 80, uno per una me-

dia di 60, uno per una media di 35, 
stanza riunione dei maestri, stanza 
della direzione, alloggio del bidel-
lo, latrina per i maestri e latrina per 
gli alunni. Per la sezione femminile 
due vani per una media di 75 alunne, 
due per una media di 50 alunne, sala 
riunione maestri ed alloggio bidella. 
Era previsto un cortile per le scuole 
femminili e uno per quelle maschili.
Lo sviluppo planimetrico comples-
sivo era stato determinato in circa 
mq. 2.700.
A seguito di regolare appalto la co-
struzione fu affidata all’impresa Ratti 
Sebastiano con contratto del 1884. La 
stessa fu collaudata nel 1886. Il pieno 
utilizzo dell’immobile è a partire dal 
1890 ed è compreso tra le vie XXV 
Aprile, via E. Boidi e via Cavour.
La costruzione non fu di tutto ripo-
so, vi furono vari esposti e ricorsi 
degli ex proprietari dei sedimi e una 
pubblica inchiesta circa la regolarità 
della fornitura delle inferriate dell’e-
dificio e una citazione del Comu-
ne nei confronti dell’impresario per 
inadempienze.
Via XXV Aprile, ora con molte case 
disabitate e negozi chiusi per cessa-
zione di attività meriterebbe di esse-
re maggiormente valorizzata, perché 
è il cuore del paese. Alcune attività 
ed esercizi si sono da poco re inse-
diate, alcuni immobili sono in fase di 
ristrutturazione, che fanno ben spe-
rare ad un rilancio economico e di 
immagine per il nostro paese.

Giancarlo Cervetti

Via XXV Aprile
TOPONOMASTICA CITTADINA

LI RICONOSCETE?

Sono iniziate le scuole. Ecco una foto di circa cinquant’anni fa di una classe delle scuole elementari. Si riconosce 
la maestra Paola Rivera. Ma le ragazze sapete chi sono? Le riconoscete? Vi riconoscete?

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168
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Il primo ottobre il Comune di 
Castellazzo Bormida si priva di 
un valido collaboratore: infatti il 

geometra dell’Ufficio Edilizia-Ur-
banistica, Giancarlo Cervetti andrà 
in pensione.
Assunto in Comune il 31.12.1985 
all’Ufficio Urbanistica dove ha la-
vorato sino al termine della sua vi-
ta lavorativa (30.09.2022), anche se 
lui bazzicava già in Comune perchè 
facente parte dello staff tecnico del 
Consorzio Urbanistico tra i comuni 
di Castellazzo B., Borgoratto, Ca-
salcermelli, Castelspina, Gamalero, 
Frascaro, Predosa e Sezzadio, con-
sorzio nato per predisporre i Piani 
Regolatori di ogni singolo Comune. 
Cervetti ha lavorato al Consorzio sin 
dall’inizio 01.09.1979 e sino al suo 
scioglimento 21.12.1985. Si può di-
re che l’Urbanistica e in particolare 

il Piano Regolatore di Castellazzo è 
nato e si è sviluppato con Cervetti.
Noto a tutti e in particolare ai pro-
fessionisti per la sua disponibilità ha 
sempre messo a proprio agio, dando 
le spiegazioni del caso, a tutti coloro 
che si rivolgevano a lui.
In qualità di Sindaco ho sempre ri-
cevuto elogi nei suoi confronti sia 
da Castellazzesi che da liberi pro-
fessionisti.
Il Geom. Cervetti verrà sostituito dal 
primo ottobre, dopo un mese di af-
fiancamento, dall’Arch. Elisa Bar-
bieri di Arquata Scrivia. Per la sua 
assunzione si è attinto, dopo regolare 
convenzione tra i due Comuni, alla 
graduatoria di un concorso bandito 
dal Comune di Novi Ligure.
Siccome non ci facciamo mancare 
niente, il Geom. Frattini Domenico, 
tecnico addetto al mantenimento del 
territorio e degli immobili, dopo tre 
anni di proficuo lavoro con noi ha 
aderito alla mobilità esterna per la 
Provincia di Pavia, dove lui è resi-
dente, al suo posto è stata assunta, 
sempre attingendo alla graduatoria 
del bando di Novi Ligure, la Geo-
metra Vincenza Costante.
Alle due nuove assunte facciamo 
tanti auguri di buon lavoro, sapen-
do che troveranno un ambiente lavo-
rativo molto affiatato ed efficiente.

Il Sindaco
Gianfranco Gil Ferraris

L'uscita più rilevante è quella del geom. Giancarlo Cervetti all'Ufficio Edilizia-Urbanistica, che andrà in pensione

Partenze e arrivi nel Municipio di Castellazzo

Giancarlo Cervetti Elisa Barbieri

Domenico Frattini Vincenza Costante
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Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.itStrada Castelspina, 725 - CASTELLAZZO B.da - Tel. 0131.275363

di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

di Falleti Andrea & Ravera Simone

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI P.tta Don Giovanni Cossai, 31

Castellazzo Bormida
Tel. 334.7345434

Da qualche mese due giovani dot-
toresse hanno sostituito il Dr. Boidi 
e il Dr. De Menech come medici di 
famiglia. Abbiamo chiesto di farci 
partecipi delle loro esperienze pre-
gresse e delle loro speranze future.
Hanno risposto con entusiasmo alle 
nostre domande e di seguito ripor-
tiamo ciò che ci hanno comunicato.
La Dottoressa Claudia Lotta si è 
laureata presso l’università degli 
studi di Genova nel 2000, ha ini-
ziato con una breve esperienza con 
la medicina dei servizi presso l’A-
SL di Genova per poi dedicarsi dal 
2002 all’Emergenza Sanitaria pres-
so il Pronto Soccorso e 118 di Casa-
le Monferrato e in seguito presso il 
118 della Azienda Sanitaria Ospe-
daliera di Alessandria. Ha quindi 
lavorato sulle ambulanze e le auto-
mediche della provincia per circa 
vent’anni. Dal giugno di quest’anno 

ha deciso di dedicarsi ad un altro 
settore della medicina e cioè quel-
lo della Medicina di famiglia ed 
ha iniziato proprio da Castellazzo 
Bormida. 
La Dott.ssa Alessandra Laguzzi si è 

laureata presso l’università di Torino 
nel 2012; è diplomata in Agopuntura 
presso la scuola C.S.T.N.F. Centro 
Studi Sulle Terapie Naturali e Fisi-
che di Torino. 
Nel 2016, ha iniziato con la medi-

cina del territorio da subito con in-
carico di Continuità Assistenziale 
(Guardia medica) dal 2013, è sta-
ta dal 2020 al 2021 medico USCA 
presso la sede di Novi Ligure e nel 
2021 ha collaborato con la Pneu-
mologia dell’Ospedale di Aosta con 
un contratto a tempo determinato. 
Da inizio anno 2022 è medico di 
medicina generale a Castellazzo 
Bormida.
Entrambe le dottoresse si augurano 
di rimanere presso il distretto di Ca-
stellazzo Bormida come medici di 
famiglia avendo ormai instaurato un 
ottimo rapporto con i propri assistiti. 
Noi della redazione auguriamo loro 
naturalmente di essere confermate 
dall’ASL in modo definitivo e abbia-
mo promesso di intervistarle ancora 
a distanza di qualche mese per rac-
cogliere le loro impressioni e, perché 
no, qualche suggerimento.

Sono le Dott.sse Alessandra Laguzzi e Claudia Lotta

A Castellazzo sono in servizio  
due nuovi medici di famiglia

Si osserva da qualche settima-
na la stabilizzazione dell’inci-
denza di infezioni da Covid-19 

purtroppo a valori ancora elevati, nel 
contesto di una oscillazione della tra-
smissibilità che si mantiene sostan-
zialmente sotto la soglia epidemica. 
Si conferma un trend in diminuzione 
nei tassi di occupazione dei posti let-
to in area medica e terapia intensiva. 
Viene ribadito dagli esperti la neces-
sità di continuare a rispettare le mi-
sure comportamentali individuali e 
collettive. Sono raccomandate l’uso 
della mascherina, l’aereazione dei lo-
cali, l’igiene delle mani ed evitate le 
situazioni di assembramento. Anche 
l’attività scolastica è iniziata senza 
comunque particolari restrizioni.
L’elevata copertura vaccinale, il 
completamento dei cicli di vaccina-
zione ed il mantenimento di una ele-
vata risposta immunitaria attraverso 
la dose di richiamo, con particolare 
riguardo alle categorie indicate dal-
le disposizioni ministeriali, hanno 
rappresentato strumenti necessari a 
mitigare l’impatto soprattutto clini-

co dell’epidemia. Nei mesi scorsi la 
campagna vaccinale che aveva in-
dividuato come soggetti da immu-
nizzare i soggetti ultra sessantenni 
e i pazienti fragili, ha subito un ral-
lentamento significativo dovuto so-
prattutto al fatto che molte persone 
attendevano la nuova formulazione 
aggiornata dei vaccini anti Covid.
Finalmente il giorno 07/09/2022, 
il Ministero della Salute ha appro-
vato il nuovo vaccino bivalente per 
Sars-Cov 2 Original/Omicron BA.1. 
Il vaccino è stato distribuito alle Re-
gioni ed è attualmente somministra-
to come secondo booster ai pazienti 
domiciliati e agli ospiti delle RSA.
Infatti la circolare regolamenta la som-
ministrazione delle nuove fiale pubbli-
cata oggi dal ministero della Salute e 
identifica chiaramente le categorie di 
persone a cui può essere somministra-
to il bivalente di Pfizer o Moderna.
“La formulazione bivalente Original/
Omicron BA.1 - si legge nella circo-
lare - è raccomandata prioritariamen-
te a coloro che sono ancora in attesa 
di ricevere la seconda dose di richia-

mo, in base alle raccomandazioni e 
alle tempistiche già previste per la 
stessa, includendo anche operatori 
sanitari, operatori e ospiti delle strut-
ture residenziali per anziani e donne 
in gravidanza e a tutti i soggetti di età 
uguale o superiore a 12 anni ancora 
in attesa di ricevere la prima dose di 
richiamo, indipendentemente dal vac-
cino utilizzato per il completamento 
del ciclo primario, con le tempistiche 
già prevista per la stessa”.
I due vaccini `aggiornati´ Pfi-
zer-BioNTech Comirnaty, bivalente, 
hanno mostrato la capacità di indurre 
una risposta anticorpale maggiore di 
quella del vaccino monovalente ori-
ginario sia nei confronti della varian-
te Omicron BA.1 che delle varianti 
BA.4 e BA.5. 
La dose booster è disponibile e può 
essere somministrata dopo almeno 
tre mesi dal completamento del ciclo 
vaccinale primario o dall’eventuale 
dose booster già ricevuta. 
A Castellazzo Soccorso il Centro 
vaccinale è rimasto aperto dal 18 
luglio al 5 agosto somministrando 

terze e quarte dosi. L’attività è poi 
proseguita con le vaccinazioni al 
domicilio dei pazienti e nelle RSA 
della provincia con l’impegno gior-
naliero di due squadre su automedica 
composte da un medico, un infer-
miere professionale e da autista. In 
totale Castellazzo Soccorso sino al 
21.09.2022 ha contribuito alla cam-
pagna vaccinale con la somministra-
zione di circa 50.000 vaccini.

Dr. Giampiero Varosio
Direttore Sanitario 

di Castellazzo Soccorso

È pronto il nuovo vaccino bivalente

Dal giorno 11 ottobre sarà ria-
perto il centro vaccinale di Castel-
lazzo Soccorso nei giorni di mar-
tedì e sabato dalle ore 8,30 alle ore 
12,30. L'accesso è libero per tutti 
coloro che vogliono vaccinarsi con 
la quarta dose, che abbiano un'età 
superiore ai 12 anni o che siano 
guariti dal Covid da 120 giorni. Sa-
ranno somministrati i nuovi vacci-
ni aggiornati: BA4 e BA5.

Dott.ssa Alessandra Laguzzi Dott.ssa Claudia Lotta
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LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

www.edizionivallescrivia.it
0143.746762

vallescrivia@bellas.it

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

Sono Stefano Gandolfi, Medi-
co Internista di Alessandria, 
appassionato di fotografia 

fin dai tempi dell’ analogico con 
progressivo passaggio verso il di-
gitale, dapprima con reflex poi 
con mirrorless, faccio parte della 
sezione fotografica dell’Associa-
zione PassoDopoPasso di Ales-
sandria. 
Condivido la passione con mia 
moglie Augusta, analogamente a 
quella per la montagna, alpinismo 
e trekking, che ci ha portato ad 
esplorare quasi tutti i continenti, 
dall’Africa del Kilimanjaro, alle 
Ande boliviane e cilene, e soprat-
tutto all’Himalaya, con numerosi 
viaggi e trekking in Nepal e Tibet. 
La conoscenza e l’amicizia nei con-
fronti del popolo nepalese ci hanno 
poi portato, dopo il terremoto del 
2015, a frequentare quel paese an-
che per ragioni umanitarie, insieme 
agli amici dell’Associazione Pas-
soDopoPasso di Alessandria, con 
numerose missioni in un villaggio 
di montagna, Nuwakot, per por-
tare aiuto ai bambini della scuola 
distrutta dal terremoto ed alla po-
polazione del territorio. Successi-
vamente ci siamo anche impegnati 
con iniziative sempre finalizzate al 
sostegno dei bambini e delle donne 
della capitale nepalese, Kathman-

du, con due amici di Torino dell’As-
sociazione Campobase. La passio-
ne per la fotografia è quindi sempre 
associata ed integrata ai nostri viag-
gi ed alle nostre attività. Abbiamo 
fotografato in Perù, Argentina, Bo-
livia, Cile, in India, Nepal e Tibet, 
in Africa oltre che per la salita al 
Kilimanjaro, anche per fotosafari in 
Kenia, Tanzania, Uganda, Ruanda, 
Namibia, Botswana, ed in viaggi in 
Etiopia e Sudafrica. 
Senza predilezione per generi 
particolari ci piace portare a ca-
sa, per il nostro ricordo e per la 
condivisione con amici, conoscenti 
e appassionati, scatti di viaggio, 
paesaggi, natura, animali, street, 
ritratti e quant’altro senza nessuna 
etichetta prestabilita!
Le immagini esposte a Castellazzo 
Bormida, all’interno della Chiesa 

di San Sebastiano, sono una sintesi 
di alcuni dei nostri numerosi viaggi 
in Nepal ed in Tibet, limitatamente 
ai viaggi più recenti, dal 2016 fino 
allo scorso mese di maggio. 

Ho voluto rendere omaggio alle 
meravigliose donne di questi me-
ravigliosi paesi.

Stefano Gandolfi

Mostra fotografica "Donne del Nepal"

Progetti del Comune di Castellazzo per il PNRR 

Occorre prima inquadrare che cosa è il PNRR. Il 
PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) 
è un piano nazionale per poter, tramite bandi 

pubblici distribuire i fondi della Comunità Europea 
dati all’Italia per contrastare il disagio avuto per la 
pandemia e per eliminare le differenze strutturali del 
territorio Nazionale.
Il predetto piano è diviso in sei parti dette Missioni, 
alcune sono molto settoriali, dove il Comune non può 
intervenire perché non di sua competenza, come quel-
la dedicata alla Salute, alle Ferrovie, alla raccolta dei 
rifiuti e all’erogazione dell’acqua (dove intervengono 
i consorzi dei servizi).
Relativamente alla Missione Istruzione vi sono dei ban-
di indirizzati alla realizzazione di Asili Nido (dove il 
Comune di Castellazzo non ha partecipato perché già 
presente nel nostro Comune), alla Ristrutturazione delle 
Scuole, di cui parteciperemo solo al bando per lo studio 
antisismico degli edifici scolastici in quanto l’efficien-
tamento delle caldaie è già stato fatto, i serramenti sono 
già stati cambiati e i pannelli fotovoltaici sono già stati 
posizionati su tutti gli edifici Comunali e il cablaggio 
delle scuole è già stato effettuato nel passato.
Relativamente alla Missione sulla connessione internet, 
dove l’ambizione del Piano è quella di avere tutta la 
popolazione, entro il 2026, connessa, non è di compe-
tenza del Comune.
Rimane possibile la partecipazione del Comune alla 
Missione: Investimenti infrastrutturali, inclusione so-
ciale e investimenti di difesa suolo.
Il Comune ha partecipato al bando per la difesa del suo-

lo con due progetti: risistemazione di tutto il Rio Trini-
tà per 450.000 € e il rifacimento dell’adiacente strada 
Trinità per 550.000 €.; mentre per l’Inclusione Sociale 
ha predisposto un consorzio di Comune (formato dai 
comuni di Castellazzo B., Casalcermelli, Bosco M. , 
Frugarolo, Fresonara, Basaluzzo, Francavilla) per avere 
un bacino superiore ai 15.000 abitanti (condizione per 
partecipare al bando) richiedendo 5.000.000 €, dove 
ogni comune ha inserito un immobile da ristrutturare 
di carattere culturale che garantisca la coesione sociale.
Su questo Bando il Comune di Castellazzo ha indivi-
duato l’Ex Asilo Prigione dove è possibile recuperare il 
teatro e adibire le sale al piano terra come museo delle 
tradizioni culturali del territorio. Altri comuni hanno 
messo a disposizione un vecchio mulino, una ex villa 
patronale, diverse ex scuole da adibire sul proprio ter-
ritorio come valorizzazione del territorio. 
Come si può aver visto molti indirizzi del PNRR non 
sono per i Comuni, sui rimanenti, molti investimenti 
sono già stati realizzati , su quelli possibili abbiamo 
predisposto molto velocemente i progetti di massima 
per non perdere tutte le opportunità possibili.
Ringrazio i tecnici comunali che, pur non avendo 
un “Uffcio Bandi”, hanno garantito la partecipazio-
ne a tutti i bandi possibili anche al di fuori dei fon-
di PNRR, come i bandi della Regione per impianti 
sportivi, Bandi culturali e strutturali delle fondazioni 
Bancarie.

Il sindaco
Gianfranco Gil Ferraris
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Ho atteso la fine del derby 
fra Castellazzo e Novese di 
domenica 25 settembre, va-

lido per la terza giornata del Cam-
pionato di Promozione girone D 
2022/23, per fare una breve chiac-
chierata con Cosimo Curino, presi-
dente della società castellazzese.
Per la cronaca la partita è termina-
ta sul risultato di 1 a 1, un pareggio 
che ha lasciato entrambe le squadre 
ancora a secco di vittorie e con soli 
2 punti in classifica. Era un derby 
che in caso di vittoria avrebbe potu-
to significare il rilancio per una delle 
due squadre, però è stata una partita 
vivace, giocata con impegno e in-
tensità, che ha visto diversi capovol-
gimenti di fronte e tante emozioni.
Al termine rimane un po’ di amaro 
in bocca soprattutto agli uomini alle-
nati da Molina, che erano riusciti ad 
andare in vantaggio dopo un quar-
to d’ora della ripresa con M’Hamsi, 
che ha sfruttato in modo magistrale 
un calcio di punizione dal limite infi-
lando l’angolino alla sinistra del por-
tiere, mentre la Novese è poi riuscita 
a pareggiare poco dopo la mezzora 
con Oberti che ha fissato il risultato 
sul definitivo 1-1. 

Com’è stato l’impatto con questa 
nuova categoria?
“La retrocessione dello scorso cam-
pionato brucia ancora, adesso dob-
biamo avere tutti anche la rabbia giu-
sta per andarci a riprendere subito la 
categoria e devo riconoscere che oggi 
in campo ho visto la grinta e la de-
terminazione giusta per fare bene in 
questo campionato. Abbiamo solo due 
punti in classifica dopo tre giornate, 
però bisogna considerare che il calen-
dario ha scelto come avversarie per i 

primi tre turni Valenzana-Mado, Pa-
storfrigor-Casale e Novese, che sono 
tra le più accreditate a lottare per la 
promozione in Eccellenza”.

Quindi per tutti dovrebbero essere 
chiari gli obiettivi dell’U.S.D. Ca-
stellazzo calcio in questa stagione. 
“Oltre al tecnico Riccardo Molina, 
abbiamo confermato otto undicesi-
mi della squadra dello scorso an-
no, che, va ricordato, aveva messo 
in difficoltà o addirittura battuto le 
squadre che poi hanno conquistato 
la serie D” …ai quali si è poi ag-
giunto M’Hamsi (autore oggi della 
rete per il Castellazzo N.d.R.).
Nella passata stagione, culminata 
con la retrocessione abbiamo sofferto 
e anche bruciato, perché mentre noi 
scendevamo in Promozione, altri sa-
livano in serie D, ma questo fa parte 
del calcio e di ogni sport agonistico. 
Io ho sempre detto a chi ha vesti-
to questa maglia che contava anche 
divertirsi. adesso però sottolineo a 

staff tecnico ed a tutta la rosa che 
giocare bene è certamente impor-
tante, ma che più di tutto contano 
i risultati, quindi devono cercare di 
ottenere il massimo obiettivo, ben 
sapendo che hanno la certezza di 
avere alle spalle una società seria 
e corretta, che è un riferimento in 

provincia e non solo”.
Una società, aggiungo io, che è arri-
vata a festeggiare 40 anni di vita en-
tusiasmanti, con tanti successi e con 
due promozioni e due partecipazioni 
al campionato di serie D.

Mario Marchioni

Intervista a Cosimo Curino, presidente del Castellazzo calcio, che quest'anno festeggia 40 anni di vita

"Devono essere chiari a tutti gli obiettivi della stagione"
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

Prodotto e confezionato da
Azienda Agricola Boidi Carlo
Strada Raviaro
Castellazzo Bormida (AL)
E-mail: carlo-boidi@alice.it
Tel. 338.1358091

 Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL) Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.comTel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.com

Diagnosi computerizzataDiagnosi computerizzata
Convergenza e assetto ruoteConvergenza e assetto ruote
Ricarica condizionatoriRicarica condizionatori
Riparazione auto multimarcheRiparazione auto multimarche
Banco prova pompe e iniettori commonrailBanco prova pompe e iniettori commonrail

Un bosco è cresciuto nell’a-
bitato. Precisamente si trat-
ta di un terreno edificabile 

(ex P.E.C. 3.1) originariamente di 
proprietà della ditta S.IM.CO srl, 
compreso tra via Milite Ignoto, via 
Gandhi e via Liguria, poi messo 
all’asta per intervenuta procedura 
fallimentare.

Purtroppo la mancata assegnazio-
ne a terzi di detto sedime, ha fatto 
sì che questo sia di fatto divenuto 
un’area abbandonata, dove una ve-
getazione spontanea, fatta di alberi, 
arbusti ed erbe infestanti la fanno 
da padrone, con conseguenze po-
co simpatiche per gli abitanti cir-
convicini, con presenza di ratti, bi-

sce e ultimamente persino caprioli 
e cinghiali. Da informazioni avute, 
risulta che il Comune ha le mani le-
gate, in quanto trattasi di fatto di una 
proprietà privata, ma senza legittimo 
proprietario e l’asta giudiziaria man-
cata, non individua nessun soggetto 
responsabile, per cui l’ente comu-
nale non può intervenire con ordi-
nanze mirate.
Si tratta di un ennesimo episodio di 
un mix di burocrazia e giustizia, che 
di fatto impediscono un diretto in-
tervento, in quanto basterebbe una 
trancia di un qualche agricoltore per 
risolvere il problema almeno per una 
stagione. Sarebbe una cosa logica da 
fare. Addirittura il Comune, risorse 
permettendo, potrebbe anche impos-
sessarsi dell’area per destinarla ad un 
parco gestito o altra opera pubblica.
Speriamo che qualcuno con il buon 
senso e non solo con il codice in ma-
no, possa intervenire.

Lino Riscossa

Area privata lasciata al degrado
COSE DA NON FARE PIÙ...
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Il segreto delle pizze di “Tempi 
belli” realizzate da Andrea Mantel-
li, che poi segreto non è, parte dal-
la leggerezza e dalla digeribilità. 
Da un lato viene utilizzato lievito in 
quantità necessaria, con alta idra-
tazione e lunga maturazione, che 
riesce così ad assicurare un impa-
sto leggero, soffice e di totale e 
sicura digeribilità. Il cornicione non 
si presenta “gommoso” ma con 
una crosta sottile, alveolata e che 
si scioglie facilmente in bocca …e 
questo è indice non solo di studio, 
ma soprattutto di alta qualità.
Dall'altro, la cura con la quale sele-
ziona gli ingredienti di ogni tipo di 
pizza proposta, garantisce un pro-
dotto di altissima qualità ed anche 
dal gusto unico.
Avete la possibilità di scoprire le 
pizze novità a menù e di preno-
tare la vostra pizza dal MARTEDÌ 
alla DOMENICA (dalle 18,30 alle 
22,00), chiamando o scrivendo un 
messaggio al numero 339 133085 
oppure potete andare direttamen-
te in pizzeria a effettuare il vostro 
ordine ed avete anche la possi-
bilità di PRENOTARE ANTICIPA-
TAMENTE a qualsiasi ora della 
giornata per scegliere l’orario de-
siderato, evitando così una possi-
bile attesa.
Vi invitiamo infine a consultare il 
menù e le novità stagionali clic-
cando il link:
https://famenu.app/pizzeriatempibelli

LE NOVITÀ AUTUNNO 2022
Grazie agli ingredienti dell’impasto 
la creatività di Andrea Mantelli non 
ha limiti e riesce quindi a creare piz-
ze con ingredienti particolari per ogni 
stagione, sempre legati al territorio, 
pizze ricche di sapore e di gusto che 
diventano ideali anche per ogni perio-
do dell’anno. Per questa stagione au-
tunnale ecco questa gustosa novità: la 
“Imboscata” con crema di funghi por-
cini, fiordilatte, salsiccia, tartufo nero a 
fette, poi viene riproposta la pizza de-
nominata “Sottobosco”, con crema di 
tartufo nero, fiordilatte, funghi porcini 
panati e fritti, che ha ottenuto gran-
de riscontro negli anni precedenti e 
non mancherà una pizza con la zucca, 
per omaggiare un prodotto orticolo 
che oggi rappresenta Castellazzo ed 
è la “Rustica”, che alla crema di zucca 
abbina taleggio, fiordilatte e pancet-
ta piacentina dop …ma non mancano 
altre proposte con abbinamenti della 
stagione davvero originali ed esclusivi, 
come ad esempio le castagne.
Tutti gli importanti particolari appe-
na descritti hanno permesso di ot-
tenere per il secondo anno conse-
cutivo il premio ‘Miglior takeaway’ 
ed anche l’attestato “Best pizza a 
Castellazzo Bormida”, due riconosci-
menti gratificanti per Andrea Man-
telli, impegnato ogni giorno con pas-
sione nel suo lavoro. 
‘Tempi belli’ si trova in località Micarella 
a Castellazzo Bormida.

È già nel menù "Imboscata": la novità dell'autunno 2022

Da "Tempi belli" pizze 
per ogni stagione dell'anno!

Tanti giovani castellazzesi in Europa

Il magico mondo Erasmus+

I giovani e le giovani di Emma-
nuel, gruppo informale dell’as-
sociazione Anspi Emmanuel, 

ricostituita al ritorno di Don Ema-
nuele Rossi, parroco che sui giova-
ni e la loro aggregazione e forma-
zione punta da sempre, guardano 
davvero oltre la siepe. 
Quest’anno, oltre ad aver fatto diver-
tire centinaia di bambine e bambini 
tra feste di Halloween, Carnevale e 
centri estivi, i giovani di Emmanuel 
hanno continuato a ricercare strade 
per la loro formazione e crescita ed 
hanno scoperto una magica agorà 
che molti non abbandoneranno più: 
la piattaforma Erasmus+.
Sono milioni i giovani che dal 2014 
(nascita di Erasmus+ così come lo 
conosciamo ora) hanno attraversato 
l’Europa grazie a questo program-
ma, scambiandosi culture, informa-
zioni, prospettive, visioni e pratiche 
per provare insieme a rendere la no-
stra Europa un posto davvero sano, 
accogliente, inclusivo.
Così di ritorno dalla mia esperien-
za biennale da volontario SVE in 
Romania a fine 2020, ho sentito 
il bisogno di far conoscere an-
che ai nostri giovani le bellezze 
di Erasmus+ ed insieme alla Dott.
ssa Arianna Impinna, castellazze-
se che vive a Torino, già project 
manager dell’associazione Youth 
Connect che da anni si occupa di 
mobilità giovanile e la dott.ssa 
Monica Lanfranco, femminista, 
giornalista e formatrice, presiden-
te dell’Associazione Altradimora, 
abbiamo partecipato ad alcuni ban-
di su una serie di progetti e dopo 
alcuni mesi di impegnativo lavoro 
di scrittura e coordinamento sia-
mo riusciti ad ottenere finanzia-
menti Europei per organizzare due 
Youth Exchanges, ovvero scambi 
giovanili rivolti principalmente a 
giovani tra i 18 e i 30 anni e ben 
tre Training Courses, cioè forma-
zioni tematiche rivolte ad opera-
tori giovanili maggiorenni. Inoltre 
sia come Emmanuel che come Al-
tradimora e Youth Connect siamo 
oggi partner in molti altri progetti 
di altre organizzazioni Europee ai 
quali potranno partecipare i nostri 
giovani castellazzesi e vivere una, 

o più di una, di queste formative ed 
indimenticabili esperienze.
Uno dei giovani di Emmanuel e 
promessa attore del cambiamento, 
Riccardo Giaccone, descrive così 
il suo viaggio in Grecia ad Arnaia, 
nell’Halkidiki lo scorso agosto in 
uno scambio su ambiente e soste-
nibilità:
“Dopo questa esperienza mi sento 
indubbiamente cresciuto. A parte 
l’importante bagaglio di conoscen-
ze che mi porto dietro riguardo la 
tematica dello scambio, ho cono-
sciuto moltissime persone di altri 
paesi, con le quali sono nate delle 
importanti amicizie e legami. Ho 
avuto occasione di visitare un posto 
meraviglioso, un piccolo borgo nel 
bel mezzo dei bellissimi paesaggi 
naturali della zona, ho visto alcuni 
dei mari, delle spiagge e dei tramon-
ti più belli di tutta la mia vita; ho 
osservato la quotidianità di un altro 
popolo, scoperto le loro abitudini e 
le loro usanze e mi sono immerso in 
un’altra cultura.
Per un ragazzo di 19 anni come me, 
che vuole viaggiare, incontrare nuo-
ve persone ma allo stesso tempo im-
parare qualcosa riguardo a temati-
che importanti e soprattutto attuali, 
io credo che la piattaforma Erasmus 
+ dia una possibilità irripetibile; per 
questo invito tutti i giovani a prova-
re un’esperienza del genere, perché 
sono sicuro che nessuno se ne pen-
tirebbe”.
I magici progetti Erasmus+ sono fi-
nanziati al 100% ed accessibili a tutti 
i giovani e le giovani compresi quelli 
delle fasce economiche più deboli. 
Se hai tra i 18 e i 99 anni, lavori 
con i giovani e sei maggiorenne o 
semplicemente sei curioso e vorre-
sti partecipare ad un progetto, puoi 
scriverci all’indirizzo mail: giovani.
di.emmanuel@gmail.com 

Peter Nicolosi

Nella foto: scambio giovanile alla 
Foresteria della Croce di Varazze 30 
Agosto 7 Settembre. Sono presenti 
dieci giovani castellazzesi insieme 
a trentacinque partecipanti interna-
zionali (Estonia, Ungheria, Spagna, 
Portogallo, Grecia)
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Sono circa un paio di mesi che 
ricevo segnalazioni da tut-
ta Italia, in merito a clienti e 

utenti che non riescono più ad ese-
guire l’accesso alla loro pagina né 
tantomeno a recuperarne la pas-
sword di accesso.
Ma cosa sta accadendo di preciso?

Il fenomeno
La tecnica è molto semplice, ricevia-
mo in direct message una chat pri-
vata da un nostro account seguace 
(o seguito), dove ci viene richiesto 
aiuto per recuperare l’accesso al suo 
account mediante:
- La ricezione di un link via SMS;
- La ricezione di un link via direct 
message.
Il link è una pagina truffa (phishing) 
che porta alla sottrazione delle cre-
denziali (e-mail e password) di ac-
cesso.

Cosa accade
Dopo aver fatto click sul link, andia-
mo a consegnare all’organizzazione 
criminale l’accesso al nostro account 
Instagram.
A questo punto, i malintenzionati 
procedono ad eseguire:
- Cambio password;
- Cambio e-mail per il recupero;
- Cambio numero di telefono asso-
ciato;
- Attivazione dell’autenticazione a 
due fattori.
In questo modo prendono pieno 
possesso dell’account e non danno 
scampo ai tentativi di recupero.
Successivamente a queste operazio-
ni si aprono due ulteriori scenari:
- L’account viene utilizzato per in-
gannarne altri senza alterazione dei 
contenuti;
- Vengono eliminati i vostri post e 
l’account rinominato per diffondere 
truffe finanziarie di ogni tipologia.

Come tutelarsi
Purtroppo, nessuno è immune a que-
sti attacchi, ma possiamo complicare 
la vita all’organizzazione criminale 

con queste semplici accortezze:
- Attivare l’autenticazione a due fat-
tori preventivamente;
Guida ufficiale: 
https://help.instagram.com/ 
1582474155197965?locale=it_IT 
- Non aprire link sconosciuti o di 
dubbia provenienza.
Nell’ultimo caso Instagram invita 
a segnalare questi tentativi all’indi-
rizzo e-mail phish@instagram.com.
Guida ufficiale: 
https://help.instagram.com/ 
670309656726033 

Sono vittima di phishing, cosa de-
vo fare?
Le autorità sono a conoscenza del 
fatto e la Polizia Postale ha rilasciato 
anche un articolo che rimanda alle 

linee guida ufficiali: 
https://www.commissariatodips.it/
notizie/articolo/furto-profili-social/
index.html 
Anche la Questura di Benevento ha 
emanato un allarme lo scorso 3 giugno 
https://questure.poliziadista-
to.it/it/Benevento/articolo/ 
11326299e9da7f406223677785 

Conclusioni
Prestare sempre massima attenzione 
a messaggi, SMS o chat con link!
Per essere tranquilli, dopo la ricezio-
ne di un link, potete chiedere sup-
porto a professionisti informatici fo-
rensi, autorità locali, Polizia Postale 
ma anche dell’assistenza clienti di 
Instagram circa la bontà del conte-
nuto.

Se invece siete stati vittime, e le ope-
razioni di ripristino non sono andate 
a buon fine, consigliamo di informa-
re le autorità mediante presentazione 
di una denuncia formale ed eventual-
mente chiedere supporto ad esperti 
informatici forensi.

Matteo Rumanò
Docente e consulente  

di informatica forense

La sera del 13 settembre scor-
so, presso il parco della chie-
sa di Santo Stefano, abbiamo 

organizzato un cerchio, quel posto 
dove ci si riesce a guardare tutte e 
tutti negli occhi.
Un bel cerchio per un altrettanto bel-
la serata per parlare di salario mini-
mo, con Davide Serafin, attivista e 
portavoce di Possibile Macchia Ros-
sa Alessandria, che ha presentato per 
l’occasione il suo libro, intitolato 
proprio Salario Minimo. 
“Il salario minimo orario ha lo sco-
po di garantire la dignità della per-
sona e di favorire la realizzazione 
professionale e sociale del lavorato-
re, attraverso l’inclusione sociale dei 
lavoratori precariamente occupati, 
quale misura di contrasto della disu-
guaglianza e dell’esclusione sociale 
nonché quale strumento di rafforza-
mento delle politiche finalizzate al 
sostegno economico e all’inserimen-
to sociale dei soggetti maggiormente 
esposti al rischio di marginalità nella 
società e nel mercato del lavoro”. 
Così scrive Davide nella proposta 

di legge presentata in Parlamento.
“Insieme al reddito di cittadinanza 
sarebbe una delle manovre più utili 
degli ultimi anni. Il salario minimo 
è un tema cruciale e fondamentale 
anche per la tenuta sociale del no-
stro paese”. Con queste parole un al-
tro ospite della serata, l’amico Sean 
Sacco, consigliere regionale del Mo-
vimento Cinque Stelle ha concluso il 
suo importante e preciso intervento 
riguardo il tema. 
Il terzo intervento, quello di Dome-
nico Ravetti, consigliere regionale 
PD ed ex sindaco di Castellazzo B.
da, è stato una condivisone sulla te-
matica degna di un politico esperto, 
che sa osservare la polis anche nei 
suoi vicoli più nascosti, cercando di 
non lasciare indietro nessuno. Il suo 
discorso ha messo al centro la De-
mocrazia e la necessità di riavvici-
nare le persone a quella bella arte 
che è la Politica e secondo Mimmo 
il salario minimo sarebbe uno degli 
strumenti giusti per farlo.
Ha concluso l’incontro il nostro sin-
daco Gil, con un pensiero ricco di 

parole nutrienti da padre di fami-
glia ed amministratore dal capello 
bianco, rattristato nell’immaginarsi 
quante figlie e figli, quanti uomini 
e donne ogni giorno siano costret-
te a lavorare nel nostro paese per 
stipendi da fame per sopravvivere, 
concordando sulla nobiltà politica 
della proposta.
Insomma, attraverso l’inserimento 
di un salario minimo si potrebbe re-
stituire dignità alle lavoratrici ed ai 
lavoratori, ma anche a chi da lavoro.
Perché, se la dignità è “il rispetto 
che l’essere umano, conscio del 
proprio valore sul piano morale, de-
ve sentire nei confronti di sé stesso 
e tradurre in un comportamento e 
in un contegno adeguati”( Oxford 
language) io mi chiedo che dignità 
hanno gli esseri umani che si crea-
no conti in banca milionari o ville 
in stile Beverly Hills sulla pelle di 
altri esseri umani?

Peter Nicolosi
Presidente commissione politiche 

giovanili e pari opportunità

Furto account Instagram:  
occorre prestare attenzione!

Salario minimo: in cerchio con Davide Serafin
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Stephen King, Richard Chizmar
L’ultima missione di Gwendy
Quando Gwendy Peterson aveva 
dodici anni, uno sconosciuto chia-
mato Richard Farris le consegnò 
una misteriosa scatola di mogano, 
da custodire con cura. Quell’og-
getto dispensava dolcetti e vecchie 
monete, ma era molto pericoloso: 
premere uno dei suoi sette botto-
ni colorati poteva portare morte e 
distruzione. 

La scatola dei bottoni è ricomparsa 
a più riprese nella vita di Gwendy: 
diventata una scrittrice di successo 
e una figura politica in ascesa, ha 
dovuto di nuovo fare i conti con la 
tentazione costituita da quell’og-
getto inquietante. Ora è il 2026, 
Gwendy Peterson ha sessantaquat-
tro anni e a breve sarà il primo se-
natore in carica degli Stati Uniti a 
viaggiare su un razzo fino a una 
stazione spaziale. 
Il suo incarico, sulla carta, consiste 
nel monitoraggio climatico. Ma a 
nessuno sfugge la valigetta bian-
ca con sopra la scritta materiale 
top secret che tiene ben stretta a 
sé. Il vero motivo del suo viaggio 
è lì dentro: una scatola di moga-
no che, ancora una volta, Gwendy 
deve proteggere a ogni costo dalle 
oscure forze del male che cercano 
di impossessarsene. 
È giunto il momento di portare a 
compimento la sua missione più 
importante e più segreta: salvare 
il mondo. 
E, forse, tutti i mondi possibili. 

Gianluca Cotto
La Pura Vida
Cosa succede quando ti abitui all’in-
felicità? 
Alessio non ci ha mai pensato, fi-
no al giorno in cui Elena entra nel-
la sua vita e gli mostra che esiste 
qualcosa di bello e luminoso al di 
là delle responsabilità sul lavoro e 
della routine. 
Ma poi Elena sparisce, così com’è 
arrivata. E Alessio entra in una stra-
na crisi personale: ha 29 anni, vive a 
Milano e ha un lavoro che gli piace. 
Però manca qualcosa: qualcosa di 
suo e di nessun altro. I sogni di un 
tempo dove sono finiti? 

La sensazione è quella di aver accu-
mulato già troppi rimpianti, e così 
Alessio decide di fare il primo col-
po di testa della sua vita: prendendo 
come riferimento una vecchia lista 
di desideri mai realizzati trovata per 
caso (o per destino?), decide di but-
tarsi in un’avventura che lo aiuti a 
evolvere nella persona che vorrebbe 
essere: un viaggio in Centro Ameri-
ca, alla riscoperta di quel “buon vi-
vere” che sembra aver dimenticato.

Dario Cecchini
L’enigma della vacca intera
Dopo il caso dei ciclisti, a Panzano 
in Chianti la vita è tornata a scor-
rere tranquilla. Dario è alle prese 
con i turisti che affollano i suoi 
ristoranti, Alessandro con l’attivi-
tà di giornalista e gli “illuminati” 
intrattengono il paese con le loro 
simpatiche stranezze. 

L’unico evento degno di nota è la 
morte di Arrigo, il quasi centenario 
ospite del Centro di Pescille. Dal 
giorno del suo funerale è comin-
ciata a girare la voce che l’anziano 
fosse un Templare e abbia portato 
con sé nella tomba un segreto di 
cui solo Ettore, suo giovane ami-
co nonché cantiniere del Castel-
lo di Flacciano, era a conoscen-
za. Un segreto che riguarderebbe 
un’antica pergamena e la formu-
la dell’immortalità e che potrebbe 
avere ripercussioni impensabili per 
il genere umano. 
Ma, pochi giorni dopo, Ettore vie-
ne trovato morto in circostanze al-
quanto misteriose: annegato in un 
enorme tino nella cantina del Ca-
stello. Il maresciallo Sarra e il fe-
dele appuntato Scoppellitti a quan-
to pare sono gli unici in paese a 
non sapere di certi acquisti d’arte 
sconsiderati compiuti dalla vittima 
e della sua frequentazione con la 

bella e matura castellana. 
Tra ricerche sul campo e interro-
gatori, la ricostruzione dei fatti di 
quella notte fatale non potrà pre-
scindere dall’aiuto del Cecchini e 
del suo amico Alessandro, la cui 
curiosità è pari solo alla loro astu-
zia. Esiste davvero questa antica 
pergamena? E chi ha ucciso il can-
tiniere? La parola d’ordine è inda-
gare! Con la consueta goliardia e 
l’umorismo dei veri toscani, il se-
condo esilarante capitolo dei gialli 
di Panzano vi regalerà ben più di 
un sorriso.

Catena Fiorello Galeano
Picciridda
Cosa può mai accadere a una bambi-
na, una picciridda per dirla nel dia-
letto locale, che nei primi anni Ses-
santa vive in un minuscolo villaggio 
di pescatori, Leto, lungo la costa tra 
Messina e Catania? Può accadere, ad 
esempio, che i genitori si trovino co-
stretti a emigrare in Germania in cer-
ca di fortuna e che decidano di porta-
re con sé solo il più piccolo dei due 
figli, affidando “la grande”, pur sem-
pre picciridda, alla nonna paterna. È 
la storia di Lucia, l’indimenticabile 
protagonista di questo romanzo, a 
cui l’idea di essere figlia di emigrati 
non va per nulla a genio. Come tutti 
i bambini che non hanno fortuna, lei 
è «figlia della gallina nera» e questo 
significa una vita di sacrifici e ri-
nunce. Lo sa bene. Lo dicono tutti. 
Lo ripete la nonna, così burbera e 
austera da essersi guadagnata il no-
mignolo di Generala. Ma col passare 
dei mesi, l’esistenza di Lucia si po-
pola di persone e di affetti: le zitel-
le Emilia e Nora, l’amica del cuore 
Rita, la Massara Donna Peppina... Ci 
sono anche gli uomini, misteriosi e 
taciturni, un mondo da cui stare alla 
larga (come dice sempre la nonna) 

o tutto da scoprire (come sente Lu-
cia). E proprio uno di quegli uomini 
nasconde un terribile segreto a cui 
Lucia si avvicina sempre più, ignara 
di ciò a cui va incontro… Attraverso 
la voce incredibilmente autentica di 
una bambina, l’autrice ci regala un 
romanzo profondo e toccante, che 
ci parla con intelligenza e passione 
della sua terra e della sua gente.
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prova la novità...

PIZZA D'AUTUNNO
...una deliziosa

sorpresa!


